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Il Presidente della Regione 

 
ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

N. 5 DEL 8 FEBBRAIO 2021 
 

 
 

VISTO l’art. 32 della Costituzione; 
 

VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo; 
 

VISTI: 
 la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in particolare, 

l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere contingibile e 
urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia estesa all’intero 
territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nelle medesime materie 
sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di carattere 
contingibile e urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo 
territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”; 

 il D. Lgs. 502/1992 e s.m.i.; 
 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 
VISTI: 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.”; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale.”; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.”; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale.”; 

Oggetto: Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da virus COVID-19. Ulteriori disposizioni a parziale modifica dell’O.P.G.R. n.85 DEL 15 
SETTEMBRE 2020 – Approvazione “Linee guida per l’utilizzo degli impianti di risalita 
nelle stazioni e nei comprensori sciistici da parte degli sciatori amatoriali” per i Sistemi 
e gli Impianti a Fune censiti sul territorio regionale. 
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 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 recante: “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale”; 

 il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo 2020, recante: “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale”; 

 il decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19” convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2020 n.35; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° aprile 2020, recante “Disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”, circa la proroga 
dell’efficacia delle misure urgenti di contenimento del contagio adottate a valere sull’intero territorio 
nazionale fino al 13 aprile 2020; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2020, recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 aprile 2020, recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 

 il decreto del Ministero della Salute del 30 aprile 2020 avente ad oggetto «Emergenza COVID-19: 
attività di monitoraggio del rischio sanitario connesse al passaggio dalla fase 1 alla fase 2 di cui all’allegato 
10 del D.P.C.M. 26 aprile 2020»; 

 il successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 maggio 2020, recante 
“Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n.33, 
recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 11 giugno 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 luglio 2020, “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante 
ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 il DPCM 7 agosto 2020 riportante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 il DPCM 7 settembre 2020 recante ”Ulteriori   disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19.”; 

 il DPCM 13 ottobre 2020 con oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n.19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante 
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«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19». 
(20A05563) pubblicato sulla G.U.n.253 del 13.10.2020; 

 il DPCM 18 ottobre 2020 con oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti 
per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19». (20A05727) “pubblicato sulla 
G.U. n.258 in pari data; 

 il DPCM 24 ottobre 2020 con oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante 
«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19»” pubblicato 
sulla G.U. 265 del 25 ottobre 2020”; 

 il Decreto legge 7 ottobre 2020 n.125 con oggetto “Misure urgenti connesse con la proroga della 
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa 
del sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione delle direttiva (UE)2020/739 del 3 giugno 2020” con 
il quale si stabilisce, tra gli altri, che nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri continuano ad applicarsi le misure previste nel DPCM del 7 settembre 2020 che 
contempla la possibilità per le Regioni, di introdurre misure più restrittive rispetto a quelle recate, 
a livello nazionale; 

 il DPCM del 3 novembre 2020 con oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge16 
maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante 
«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 il Decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158 “Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari 
connessi alla diffusione del virus COVID-19”;  

 il Dpcm 3 dicembre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante: «Misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», nonche' del decreto-legge 2 
dicembre 2020, n. 158, recante: «Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi 
alla diffusione del virus COVID-19»; 

 il Decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172 “Ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi 
sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19”; 

 il Decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 1 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 il Dpcm 14 gennaio 2021 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 14 
gennaio 2021 n. 2, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e 
prevenzione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per 
l'anno 2021»; 

 il Decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento 
e prevenzione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per 
l'anno 2021”; 
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VISTO in particolare l’articolo 1, comma 10, lettera oo) del DPCM 14 gennaio 2021 inerente l’apertura 
degli impianti per gli sciatori amatoriali, ferme restando le  altre  disposizioni  previste  dalla  medesima  
lettera  oo)  per  gli  atleti  professionisti  o  non  professionisti riconosciuti di interesse nazionale dal CONI, 
CIP e/o dalle rispettive federazioni per permettere la preparazione finalizzata  allo  svolgimento  di  
competizioni  sportive  nazionali  e  internazionali  o  lo  svolgimento  di  tali competizioni; 
 
CONSIDERATO che: 

 la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, nella seduta del 28/01/2021, ha 
approvato le “Linee guida per l’utilizzo degli impianti di risalita nelle stazioni e nei comprensori 
sciistici da parte degli sciatori amatoriali”, inviandole al Governo ed al Comitato Tecnico 
Scientifico in attuazione di quanto previsto dal sopra citato art.1, comma 10, lettera oo) del DPCM 
14 gennaio 2021; 

 il Comitato Tecnico Scientifico, nella seduta del 04/02/2021, ha provveduto alla validazione delle 
linee guida di che trattasi con la richiesta di sopprimere la previsione relativa alla riapertura delle 
strutture anche in zona arancione, con una capienza ridotta al 50% su funivie, cabinovie e 
seggiovie e l’utilizzo obbligatorio di mascherine Ffp2; 

 
VISTE le Linee Guida aggiornate sulla base dei rilievi formulati dal Comitato Tecnico Scientifico, trasmesse 
dal Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome con nota prot. n.958/COV19 del 
06/02/2021; 
 
VISTA l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale N. 85 DEL 15 SETTEMBRE 2020 recante “Linee 
guida per l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento della diffusione del 
covid-19 in materia di trasporto pubblico”; 
 
RITENUTO OPPORTUNO revocare quanto stabilito al punto 9 “Disposizioni provvisorie per i sistemi e gli 
impianti a fune in servizio invernale” dell’allegato 1 “Protocollo di sicurezza per i trasporti e la logistica” 
della O.P.G.R N. 85 DEL 15 SETTEMBRE 2020 ed approvare le “Linee guida per l’utilizzo degli impianti di 
risalita nelle stazioni e nei comprensori sciistici da parte degli sciatori amatoriali”, redatto sulla base del 
documento trasmesso dal Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome con nota 
prot. n.958/COV19 del 06/02/2021, secondo l’allegato 1 che unito al presente provvedimento ne forma 
parte integrante e sostanziale; 
 
VISTA la L.R. n.77/99 e s.m.i. 

ORDINA 

 
1. di revocare il punto 9 “Disposizioni provvisorie per i sistemi e gli impianti a fune in servizio invernale” 

dell’allegato 1 “Protocollo di sicurezza per i trasporti e la logistica” della O.P.G.R N. 85 DEL 15 
SETTEMBRE 2020: 

2. di approvare le “Linee guida per l’utilizzo degli impianti di risalita nelle stazioni e nei comprensori 
sciistici da parte degli sciatori amatoriali” che allegate al presente provvedimento ne forma parte 
integrante e sostanziale; 

3. di stabilire che la presente Ordinanza ha efficacia a decorrere dal 15/02/2021 e si applica a tutti i 
sistemi di trasporto pubblico regionale a mezzo di impianti a fune, come definiti dalla L.R. n.24/05; 

4. di trasmettere la presente Ordinanza al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministero della 
Salute, ai Prefetti territorialmente competenti, al Dipartimento Protezione Civile regionale e ai 
proprietari/gestori degli impianti a fune; 

5. di pubblicare la presente Ordinanza sul sito istituzionale della Regione. La pubblicazione ha valore 
di notifica individuale, a tutti gli effetti di legge. Di pubblicare altresì la presente Ordinanza sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 



5  

Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro il termine di centoventi giorni. 

 
 

Il Dirigente del Servizio DPE018 
Ing. Paolo D’Incecco 

(firmato digitalmente) 

Il Direttore del Dipartimento DPE 
Ing. Emidio Primavera  
(firmato digitalmente) 

 
 

Il Presidente della Giunta Regionale 
Dott. Marco Marsilio 
(firmato digitalmente) 


